
GRAZIE AL SUCCESSO RISCONTRATO PER LA SERIE DEI GRANDI ARTISTI E DELLE LORO 
OPERE  A ROMA, DOPO IL BERNINI ED IL CANOVA DEDICHIAMO ALL’ECCELLENZA 
DELL’ARTE ITALIANA E CIOE’ MICHELANGELO LA MOSTRA DEI SUOI MERAVIGLIOSI 
CAPOLAVORI. 

Incontri  d’Arte - Associazione Culturale

L’Arte di MICHELANGELO a ROMA 

Michelangelo Buonarroti, figlio di Ludovico Buonarroti Simoni e di Francesca di Neri, 
nasce a Caprese, presso Arezzo, nel 1475. Ancora bambino viene portato dalla famiglia a 
Firenze per essere avviato agli studi umanistici, ma ben presto dimostra una forte 
inclinazione al disegno che lo porta nel 1488 a frequentare la bottega di Domenico 
Ghirlandaio e poco dopo il circolo artistico del giardino di San Marco, patrocinato da 
Lorenzo il Magnifico. Dopo aver sostato a Firenze completando grandi opere si 
trasferisce a Roma. 
Scolpisce per il cardinale francese Lagranlos la "Pietà" Vaticana, oggi in San Pietro. Fra il 
1501 ed il 1505 è di nuovo a Firenze e produce una serie di capolavori: il "Tondo Doni" 
(Uffizi), il "Tondo Pitti" (Museo del Bargello), il Tondo Taddei (Londra, Royal Academy), 
la Madonna con il Bambino per la chiesa di Notre-Dame a Bruges, il perduto cartone per 
l'affresco della "Battaglia di Cascina" e il David per piazza della Signoria. Nel marzo del 
1505 papa Giulio II chiama l'artista a Roma per commissionargli il monumento 
sepolcrale, dando così l'avvio ad una vicenda di contrasti con il pontefice e i suoi eredi, 
che si concluderà soltanto nel 1545 con la realizzazione del complesso oggi in San Pietro 
in Vincoli. Dopo un passaggio a Firenze e poi a Bologna, nel maggio del 1508, dopo una 
clamorosa rottura e riappacificazione con papa Giulio II, sottoscrive il contratto per la 
decorazione del soffitto della Cappella Sistina che lo impegnerà ininterrottamente fino al 
1512. 
A Roma tra il 1519 e il 1520 aveva lavorato al Cristo Portacroce per Santa Maria sopra 
Minerva, ma è proprio a Roma che nel 1534 Michelangelo si stabilisce definitivamente. In 
quello stesso anno inizia i lavori per il Giudizio Universale nella Cappella Sistina che 
verrà terminato nel 1541. Tra il 1542 e il 1550 si dedica agli affreschi per la cappella 
Paolina, e ai progetti architettonici, come il compimento di Palazzo Farnese, la 
sistemazione del Campidoglio, e soprattutto i lavori per San Pietro, alla cui fabbrica 
viene preposto da Paolo III nel 1547. 
Michelangelo, ammirato senza riserve da alcuni, odiato da altri, onorato dai papi, 
imperatori, principi e poeti, già dai contemporanei acclamato come il maggiore artista di 
tutti i tempi muore all’età di 90 anni, il 18 febbraio 1564 nella sua casa presso il Foro di 
Traiano. Inizialmente sepolto nella basilica dei Ss. XII Apostoli, le sue spoglie vengono 
reclamate dalla città di Firenze dove vengono deposte definitivamente nella Chiesa di 
Santa Croce. 

MOSE’ – San Pietro in Vincoli 



CAPPELLA SISTINA – Musei Vaticani LACOONTE – Musei Vaticani 

TOMBA DI GIULIO II – San Pietro in Vincoli 
CUPOLA DI S. PIETRO – Vaticano 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
LA PIETA’ – Basilica di San Pietro 

CRISTO RISORTO-  S. Maria sopra Minerva RACHELE E LIA- San Pietro in Vincoli 




